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N picciol libretto 

« 

di nuove Oflèrva- 
zioni fopra una malattìa non 
ben conofèiuta d' una Pianta, 
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alla confèrvazicn della quale 
gli Antichi deftinarorìo una 
Divinità , pare non dovefle 
ad altri eflere indirizzato che 
a queir Uomo incomparabile, 
che avendo arricchito la Me- 
dica Scienza di nuovi impor- 
tantilfimi lumi e di pellegri- 
ne oflervazioni ha ultima- 
mente fatto delle fue profon- 
diflìme pratiche e teoriche 
cognizioni la più fortunata 

ap- 
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applicazione alla cura e con- 
fervazione d' una VITA pre- 
ziofa , da cui dipendono i 
deftini d' Europa, e che tanto 
interefla Y Umanità . VOI 
dunque fubito intendete, Uo- 
mo valorofilfimo , che quefto 
mio libricciuolo non doveva 
eflere ad altri che a Voi pre- 
fèntato. La libertà rifpetto- 
fa , con cui io rilevo in queir.' 
operetta le opinioni azzar- 

A 3 da- 



date di molti infigni Scrittori 
intorno a quello argomento 
non farà , io (pero , difappro- 
vata da Voi, il quale in più 
d' un luogo delle efimie Ope- 
re Voftre richiamando ad elà- 
me le Ipotefi dei più celebri 
Maeftri dell' Arte fàlutare 
confelTate la neceffità di pre- t 
munire con decente libertà e 
con favio configlio i Lettori 
contro P imprelfione della ce- 
le- 
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Iebrità: Cosi meritafle l'ap- 
provazion Voftra quello che 
parmi di avere non inutil- 
mente fcoperto intorno alla 
natura dell' infermità la più 
terribile e micidiale del gra- 
no : io farei allora più che 
certo di aver meritato i fuf- 
fragj di tutti gli Uomini 
Grandi, il giudizio de' quali 
non può difèordare dal Vo- 
ftro , fìccome dal loro valore 

A4 non 



1 

Digitized by Google 



s 



non può difcordare la Voftra 
virtù . > 
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A chi vorrà Leggere 



Fino dai io. Giugno delC anno feorfo 
/coprii , eie la Ruggine , che 
aveva in quM anno devaftate le Cam- 
pagne della Tofcana y era una f civetta di 
piantine parafite, che fi nutri/cono a fpefe 
del Grano ; e fino da quel tempo la feci 
ojjervare qui in Firenze a moltijfimi miei 
Amici , e pochi giorni dopo ne fcrijfi a pih 
Letterati d Italia , e d Oltr amonti , e intor- 
no a quel tempo un celebre Profejfore di Fi- 
fa, a cui io ne ave a fatto cenno in una Let- 
tera , volle farmi t onore di darne d Pub- 

1 Uh 
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Uico una fuccinta notìzia nella Gazzetta Ve* 
net a di Storia Naturale. Sgueflo fta detto per 
la pura verità , e perchè da taluno non fi 
èredejfe^ che io poteffi aver profittato da un 
Foglio volante , che fi vide tre mefi dopo 
comparire in Firenze . A quefie mie Offer- 
vazioni adunque ora permetto di moftrarfi 
in pubblico nelle forme . Io te le dono % 
Lettor corte/e , raccolte in picciolo libru> 
hricciuolo , perchè fo che poco ti deve impor* 
tare di f opere tutto quello che > fiato ferino 
e ideato fino ad ora fu quefio punto , e con 
cui avrei potuto a poche fpefe e con pcca fa- 
tica metter infieme e imbaftirti un librone . 
Dacché % incomincia a eonofeere, che fi ptA 
fapere la fioria dei penfieri di tutti gli uo- 
mini fenza faper penfare> pare che anche 

la 
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la elafe feconda e volgare degt imitati in 
FUofofia fi vada rifanando dalla manìa delle 
eh azioni i e dei teJH greci e latini , quando 
f penalmente trattafi di opere , che regiftraft* 
i fatti della Natura , non i concetti degli 
Uomini . Io certamente avrei potuto di fole 
citazioni relative al mio argomento , di an- 
tichi Autori, Naturali/li , Filofofi, e Poeti 
empir cento pàgine , e altre quattrocento di 
paffi e autorità di Moderni, ed in tal modo 
infrafeando tutto di Greco, e Latino, e a un 
bifogno di Punico, e Palmireno formare a 
buon mercato , e folamente copiando , un vo- 
lume enorme e mortale. 

Ma rinunzio di buon grado a qttejìa 
gloria , e lafcio ad altri il coraggio di abu- 
far fi così crudelmente della Tua fofferenza. 

So- 
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So che non manca chi vuol vedere il ver/erto 
del Poeta anche per provare una fiftca ve- 
tità ; ed io udii già un famofo Logomaco 
affermar [ertamente, che coi verft dalla Geor* 
gica di Virgilio ft rifponde a tutti i queftti 
di Storia Naturale, E non vi è flato anche 
in quefli ultimi tempi chi ritrovava tutto la 
/cibile in Omero ? Ma di quefto non più . 
Io ri/petto troppo il Secolo della Filofofia e 
della Ragione per voler fargli t ingiuftizia 
di crederlo prevenuto in favor de Pedanti . 



C'eft 



Cefi par des experiences fìncs raifonttées & 
fuivies que l'on force la nature à découvrir fon fe- 
cret; toutes les autres meUodes n'ont jamais reuflì, 
& les vrais Phyficiens ne peuvent s' empécher de rc- 
gardcr les anciens fyftèmes comme d' ancieanes réve- 
ries, & font réduits à lire la plùpart des nouveank* 
comme on lit les Romans. Les recueils d* experiences 
& d' obfervations font donc les feuls livres qui puiC- 
fent augmenter nos connoi flances.. .. Amaflbns donc 
toujours des experiences & eloignons nous, s'il ed 
poflìble, de tout efprit de fyflème, du moins jufqu'à 
ce que nous foyons inftruit ; nous trouverons aflure- 
ment à piacer un jour ces materiaux, & quand mel- 
me nous ne ferions pas aflèz heureux pour en bàtir 
l'edifice tout entier , ils nous ferviront certainement 
à le fonder, & peut-étre à l'avancer au-delà mème 
de nos efperances. M. Buffon Préf. de la Stat. des 
Végit. de M. Hales. 
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OSSERVAZIONI 

SOPRA LA RUGGINE 

DEL GRANO. 

PErfuafo dalla ragione, ed ammae- 
ftrato dall' efperienza, che lo Au- 
dio degli Errori degli uomini è 
un'oziofa e iterile occupazione, per noi» 
dire anzi una perdita reale di tempo, per 
il Filofofo che cerca la Venti , e che le 
Ipotefi da un pezzo in quk poflbno forfè 
rifcaldare F immaginazione d' un Poeta , ma 
non appagar l'intelletto d' un Uomo che 
penfa : perciò volendo io far parola della 
Ruggine del Grano, ed efporre agli occhi 
del Pubblico quel tanto che io ho efami- 

na- 
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nato, veduto, e oflervato fu quefto punto 
di Naturale Iftoria , intomo al quale tante 
t s\ varie cofe con grande icandalo de 1 Pir- 
ronifti fono fiate feri t te, mi fono deter- 
minato di folamente accennare le princi- 
pali Ipotefi, che nelle Opere dei Natura- 
lilli s' incontrano intomo a quefto argo- 
mento, dimoftrandone nelT ifteffo tempo 
V infuffiftenza , e difeoprendone l'incoerenza 
e la falfita, per venir quindi fubito a pro- 
porre quello che dopo moltifTime offerva- 
zioni ed un lungo rigorofo efame mi è fem- 
brato di poter con certezza decidere e ftp- 
bilire. Quefte olfervazioni furono da me 
fàttQ neir anno panato colf occafione, che 
una improvvifa fieriffima Ruggine rovinò 
i Grani di tutta V Italia , e fpecialmente 
della Tofcana. 

: 

E pri- 
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E primieramente é flato da molti 
Filofofi ovantemente creduto e tuttora fi 
crede, che la polvere, di cui la Ruggine è 
comporta , altro non fia che un ammaffo 
di picciolitfìmi ovuli animali , i quali da 
una determinata fpecie di vermicciuoli o 
d'infetti vengono depofitati fopra i furti e 
le foglie del Grano. Si è finanche pretefo 
di vedere ( e che cofa non vede una mente 
prevenuta?) fchiuderfi da quegli ovuli una 
numerofa famiglia di viventi funefta a i 
vegetabili, e micidiale al Grano. Una tale 
Ipotefi potrebbe per verità parer confer- 
mata da alcune oflèrvazioni del laboriofo 
Ginanni, il quale affidila, che nella poi- 
vere granellofa della Ruggine ha ritrovato 
più volte de i picciolirtimi bruchi. Ma una 
finatta opinione non appagherà mai un 
Offervatore che fappia fpogliarfi di ogni 
prevenzione, sì perchè i nominati vermù> 

B ciao- 
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duoli rariflime volte ritrovanti, si perchè 
fi oflervano folo (quando pur fi ritrovano) 
dopo le rugiade, le quali già (coperte in- 
nocenti e aflblute da ogni maligna influen-. 
za per riguardo alla Ruggine fogliono pe- 
rò di leggieri dar ricetto ai bacherozzoli, 
e a i bruchi. La feguente mia ofTervazione 
replicata innumerabili volte, coH'ifteffo efi- 
to Tempre, dark V ultimo crollo ad unlpo- 
tefi che già vacilla da tante parti* Serravo 
Erettamente fra due laminette di vetro i 
granelli™ della Ruggine in modo, che i 
pretefi ovuli doveflero neceflariamente rom- 
perli; e con acutiflìmo microfcopio gli òf- 
fervavo fchiacciarfi fucceflivamente T un do- 
po l'altro. Poflb aflicurare con tutta cer- 
tezza , che non efce mai da quelli liquore 
alcuno, o umore gelatinofo, come indubi- 
tatamente ufcirebbe fe foffero vere uova 
di animali: che anzi grandiffima forza vi 

vuo- 
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vuole a fchiacciarli , e fi veggono per tutto 
omogenei e pieni cT una foftanza loda e re- 
nitente. La figura poi della polvere, che 
forma le macchie nereggianti della Ruggi- 
ne, come or ora vedremo, raffomiglia a 
tur t' altro che ad un uovo di animale , 
ed è talmente attaccata fui gambo , e 
fulle foglie del Grano, che non può con- 
venire con alcun carattere proprio e fpe* 
cifico di ovuli lafciati quivi e deporti da 
qualfifia fpeclc di vermi. 

III. Altri Filofofi hanno opinato, 
che quei minutiflìmi corpicciuoli della pol- 
vere della Ruggine foffero anzi e(Ti fteffi 
veri animali viventi , ingannati probabil- 
mente dalla figura codata, che moftrano 
varj granellini di quella polvere quando fi 
offervano col microfcopio. Concorreva ad 
ingannare alcuni di quefti Oifervatori da 

B 2 me 
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me conofciuti un certo moto, che vi fi of- 
ferva qualunque volta fi efaminan dentro 
F acqua . Siccome la polvere della Ruggine 
è Tempre attaccaticcia e leggermente vi- 
fcofa, i granellini, che la compongono , 
nello flato naturale rimangono fra loro 
uniti infìeme e ammontati: Melfi quindi 
nell' acqua , s' infinua quella fubitamente 
tra granello e granello, gli divide, gli al- 
lontana, e v induce tal moto, che può fa- 
cilmente ingannare chi troppo precipitofa- 
mente gli efamina , o non è avvezzo a ve- 
dere il moto fpontaneo negli Animali delle 
Infufioni . Un moto di tal natura nei gra- 
nelli della Ruggine è puramente meccani- 
co , ed effetto ordinario dell' acqua , il qua- 
le perciò appunto prefto celfa e fi eftingue, 
anziché diventar maggiore ficcome negli 
animali acquatici avviene , nè mai fi of- 
ferva nella Ruggine ancor frefca ed umi- 
da folla pianta. Non 



Digitized by Google 



lt 

Non è mancato chi ha creduto , 
che la polvere Rugginofa del Grano non 
altro foffe che un lavoro di piccioli anima- 
lini microfcopici che fi gettano fulle piante 
ancor verdi in certe favorevoli circoftanze 
di atmosfera. Ma anche quella Ipotefi ha 
la folita difgrazia di aver contraria V efpe- 
rienza > e di effere in contraddizione col 
fatto; avvegnaché quelli infetti quafi mai 
fi ritrovano > e quando pure fi offervano y 
come tal fiata dopo le rugiade, allora è 
appunto che Ruggine non fi vede . Ol- 
tracciò la figura troppo comporta , e rego- 
larifTima fpecialmente della Ruggine nera 
rende inverifimile una fiffatta opinione; e 
fopra tutto gli attacchi di quelle polveri 
granellofe inoltrano di effer tutt' altro che 
lavoro d' infetti . 



B 3 Me- 



Merita di effere cfaminato ua al- 
tro fentimento intorno alla Ruggine, il 
quale {"ottenuto e fiancheggiato dall' auto- 
riti del maflimo Italiano Filofofo, di cui 
tanto grandi fon le fcoperte e si leggieri 
gli sbaglj , ha indotto molti in errore . 
Credefi adunque, che molte malattie dei 
Grano, come la Volpe, il Carbone, la 
Ruggine , nafeano dai raggi folari , i quali 
uniti e raccolti in attiviffimo fuoco dalle 
gocciole d' acqua difperfe fu quelle tenere 
pianticelle abbruciano, riardono, e confu- 
mano il Grano e le foglie: Vuolfi confe- 
guentemente , che le goccioline di queir 
umore, il quale trafuda dalla pianta, o vi 
depon r atmosfera , facciano le veci di 
lenti uftorie , ficchè unendo i raggi fenfl» 
bilmente paralleli del Sole e condenfandoli 
in piccioli punti full' epidermide di quelle 
piantine, o poco più fotto, ne ardano ed 

an- 
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anncrifcano gì' integumenti . Anche quefta 
ingegnofa Ipotefi è foggetta alla forte di 
tutte le altre , che è di efler Tempre in 
difcordia coi fatti • Vi fono fatti certilTimi, 
i quali dimoftrano, che nè la Volpe, nè 
il Carbone riconofcon l'origine da quelle 
gocciole d'acqua trasformate in vetri in- 
cendiar) ; e nel cafo noftro è fuor d' ogni 
dubbio che allora folamente fuol compa- 
rire la Ruggine, quando il freddo improv- 
vifo della notte non è punto proporzionato 
al caldo del giorno , e quando corrono dei 
nebbioni fecchi e non umidi che è appunto 
allora che le si temute gocciole non vi 
fono. Inoltre fdfiftendo un tal fentimenro 
*e malattie del grano comparirebbono do- 
po le rugiade e le pioggie, e fuccede ap- 
punto tutto T oppofto ; e fi vedrebbono 
oltracciò riarfe e bruciate tutte le altre 
fpecie di piante , giacché le mentovate goc- 
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ciole fi trovano indifferentemente fu tutte; 
Ma poi è certo ed indubitato , che quelle 
mlnutiffime goccioline di umore non poflòno 
mai raccogliere tanta copia di raggi da ar- 
dere ed annerire la fpoglia anche più de- 
licata e gentile della più tenera pianta . 
Bifogna affolutamente , che la lente abbia 
una notabile ampiezza , e raccolga una 
quantità (ufficiente di raggi, affinchè uniti 
nel comun foco abbiano forza ed attività 
di bruciare. Queft' ampiezza di difco de- 
ve effere incomparabilmente maggiore di 
quella, che hanno le minutiffime liquide 
goccioline, di cui trovanfi gremite le pian- 
te. Io ho più e più volte per mia curio- 
fita fpruzzato dell' acqua fopra le vive pian- 
ticelle più tenere , ed ho fatto V ifteflò 
fulle foglie e fui furti delle piantine già 
fecche e aridiffime : le ho quindi tenute 
efpofte per lunghiffimo tempo ai raggi più 

. co- 



cocenti del Sole nel più fitto meriggio, 
mai ho potuto vederle bruciate in ve- 
runa parte o annerite. Ho meffe più volte 
e collocate fopra varie foglie alcune len- 
tine microfcopiche o palline di vetro fufe 
alla lucerna, e poflb aflicurar con certezza 
e fenza tema d' errare , che la luce nei loro 
fochi condenfata e raccolta è affatto inno- 
cente e inattiva. 

m 

Finalmente la più comune , e la 
più ricevuta opinione anche tra i mo- 
derni Oflervatori fi è , che la polvere 
della Ruggine non altro fia che un' umore 
o trafudamento dell' iftefla pianta, il quale 
in certi tempi e circoftanze arreftandofi de- 
genera in polvere granellofa , regolare , ed 
ofeura : o come altri vogliono , un umore 
groffo e vifeofo lafciatovi in certi tempi 
dall' aria: o piuttofto, come lo pretende il 

ce- 
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celebre Tillet, un umor acre e mordace 
difperfo e ondeggiante per f aria in tempo 
dei nebbioni , il quale rodendo le tenere 
fibre delle foglie e del gambo cagiona uno 
ftravafamento di fughi graffi e oleaginofi, 
che diffeccati fi convertono in una polvere 
rougc-orangi : o finalmente , come pretende 
i'Hales , il fugo nutritivo e alimentare 
della pianta intafato e (lagnante nei vali, 
il quale inagrifce , fi corrompe , e mac- 
chia la pianta medefima . Una fola of- 
fervazione fatta fulla figura di quella pol- 
vere bafta per dimoftrar falfe tutte quefte 
i^otefi. Se quella polvere foffe un umore 
lafciato comunque o raccolto fulla pianti- 
cella del Grano, farebbe di figura globu- 
lare , nè mai comparirebbe parte fatto a 
ovuli, parte in figura di regolariffime vere 
piantine con un calice , con una coda , con 
una ghiandina, come più fotto vedraffi . 

Una 
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Una fermentazione cieca e irregolare , uà 
umore che fi afciuga ed aflbda non è mai 
tale da poter formare corpi tanto regolari 
c s\ amantemente regolari ficcome fon 
quelli , di cui è comporta la Ruggine . Gli 
attacchi poi , che fi offervano coftantemente 
nella Ruggine nera e roflà , e gii appoggj 
fcambievoli di que'corpicciuoli non poflbno 
mai effere T effetto di quelle cagioni , che 
da quelli Naturalifti fono fiate immaginate 
fenza confultar la Natura. Quam bellum 
ejì velie confiteri potius nefcire quod ne- 
fcias &c* 

Ma io già mi fento annojato 
di ftar più a lungo nel Paefe de fogni , e 
mi accorgo di effere incivile trattenendo 
troppo piti, che non conviene, il Lettore 
con raccontarli. In tanta incertezza dun- 
que di cofe e difcordia di fentimenti tra i 

Fi- ' 
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Filofofi più moderni, credetti che una fola 
via rimaneffe per non brancolare al bujo 
e vagar trair ombre e quefta foffe 1' offer- 
vazione efatta , ed un efame più diligente , 
e più feguito fulla polvere della Ruggine . 
Raccolti adunque una buona quantità di 
detta polvere , che cavai da moltiffime 
piante di Grano quando fcuotendo le 
foglie ed il furto, quando levandola con 
un temperino dove le piante apparivano 
più macchiate e più tinte. Mena fopra 
d' un vetro, ed efaminata con acuta lente 
la offervai in varj gruppi ammontata ; e 
quafi foffe da un umore invifehiata e co- 
perta feguitava a mantenerfi unita , ben- 
ché colla punta d* un ago procuraffi di fe- 
pararla e dividerla . Di due forti di cor- 
picciuoli era quefta polvere comporta : al- 
tri erano a foggia di ovicini , preffochè 
tutti dell' ifteffa forma e grandezza : ed al- 

I cor- 
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tri erano affai lunghi , e fimili in qualche 
modo a piccioli funghi , o ai chiodi or- 
dinar; • 

I corpi della prima fpecie , oflia gli 
ovicini comparivano generalmente tutti opa- 
chi o poco affai trafparenti anche alla luce 
più forte e più viva del Sole. Erano la 
maggior parte di figura ovale ; alcuni pochi 
a foggia di ellifll ; ed altri pochiffimi finiva- 
no con una eftremità alquanto puntuta ed 
irregolare . Il colore era di giuggiola più 
e meno carico, i lembi ofcuri . Mólti di 
detti corpicciuoli erano trafparenti nelle 
due eftremita o punte; ed altri avevano 
air intorno per tutto un anello fottile e 
pellucido, c nel mezzo un ovulo di co- 
lore giuggiolino ed opaco. Quella mac- 
chia ovale più colorita fi offerva nel mez- 
zo ,di tutti quegli ovicini che hanno ali* 

in- 
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intorno quel trafparente anello , onde par 
di vedere un ovicino opaco nel mezzo d* 
una ciambella ellittica . Alcuni di quelli 
ovuli fono macchiati di puntini più ofcu- 
ri , che fi trovano fopra la parte colorita , 
ma non mai fopra la parte lor trafparente. 
Ne ho però trovato taluno tutto pellucido 
fenza alcun colore, e fenza macchia nel 
mezzo ; ma quefti fono Tariffimi , e appe- 
na fe ne trova uno fra molti milioni . 
Quando ftanno moltiffimi ammucchiati gli 
uni fugli altri , fi veggono ofcuri afTai e 
quafi neri: feparati poi e diyifi moftrano 
il colore delle giuggiole mature , o del 
vetro giallo ed opaco. 

L' altra fpecie di polvere della 
Ruggine compariva come in tanti gruppi 
di funghi y o chiodi ammonticchiati con 
graffi e rotondi capi. Quefti capi o tefte 
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s'attaccavano ad un groflb e lungo cono; 
e quafi pareva, che foflero tante ghiandi- 
ne leggermente incaftrate in un calice , 
che finiva in una lunghiffnna coda. Quc* 
fti chiodi erano affaftellati ed uniti infie- 
me tenacemente, coficchè le (coffe date 
fulla lamina di vetro , fu cui pofavano > 
non arrivavano a fepararli, e la punta di 
un ago non faceva che divider que' marti 
o faftelli in altri più piccioli, moftrandofi 
fempre raccolti in monticelli minori. Qua 
e là però fe ne vedevano alcuni total- 
mente ifolati, o uniti foltanto e appena 
a contatto con due o tre altri. Lo iteffo 
fi offerva nelf altra fpecie di Ruggine fat- 
ta a ovicino, perchè fe ne vede fempre 
qualcuno ifolato dagli altri , o unito a po- 
chi fecondo che la polvere è più o meno 
umida, o fecca, fecondo che la punta 
dell* ago o del coltello la (lacca in un 

me- 
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modo o in un altro dalla pianta, e final- 
mente fecondo che in quefta o in quella 
foggia fi ripone e prepara fui vetro per 
efaminarla col microfeopio. Colà, dove i 
detti chiodi erano molti eammalfati, ap- 
parivano più ofeuri e più neri; e dove 
pochi , vedevanfi alquanto trafparenti . 
Quando erano pochi infieme , o fi offer- 
vavano foli, il lor colore era giuggiolino, 
forfè alquanto più carico di quello degli 
ovicini , e fpecialmente la tetta del chio- 
do, la quale fe era unita a moltiffime al- 
tre, e fi olfervava a luce riflefla , vedevafi 
affatto nera ed opaca : anche il calice in 
quefto cafo è molto ofeuro e quafi nero, 
ma veduto a folo e ifolato è del folito 
colore di giuggiola. La coda poi di quel 
calice è fempre trafparente e pellucida , la 
qual trafparenza è maggiore verfo la punta 
e verfo la metà, dove par fatta tutta di cri- 
ftallo, o di diaccio. Di- 
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Dividendo in tre parti quelli corpic- 
ciuoli della Ruggine fatti a chiodo , cioè 
in teda o ghiandina, in calice o cono, e 
in coda o radice, fi vede primieramente 
che le tede non fono così eguali fra lo- 
ro, come fono gli ovicini, nè nella gran- 
dezza, nè nella forma o figura . Alcune 
fono rotonde, e pajono perfette sfere o pai- 
Une; altre fono aflai lunghe, e quafi fatte 
a foggia di cono, o di pera, perchè fini, 
fcono in punta acuta e quelle fono la mag. 
gior parte; ed altre fono fatte ad uovo 
bensì alquanto irregolare , avendo alcune* 
verfo l'apice quafi una gobba o eminenza, 
che finifce in una punta fmuflàta; ed altre 
finalmente pajono tante olive delle più 
lunghe , benché di quelle fe ne enervino 
poche. Qualcheduna ne ho trovata (ma 
quelle fono rariffime , e fi trovano a cafo 
dopo mille vani tentativi) di una forma 

C 



c {trattura (ingoiare , avvegnaché alla metà 
della tefta, e lateralmente loro ufciva fuori 
come un corno o una fpina affai lunga e 
fottile , che finiva in acutiffima punta . 
Quefte tefle o ghiandine pajono incaftrate 
come [in (un calice o in una cavità , che 
ne afconde una parte ali* occhio dell' Of- 
fervatore . . 

Il calice è un corpo lungo conico 
più fpeffo retto che curvo, qualche volta 
alquanto ineguale, in alcuni chiodi appa- 
rendo panciuto, in altri magro e fottile. 
Nella parte più alta , o nella bafe moftra 
un anello o cerchietto più fcuro , entro 
di cui pare che fiavi uno fcavo , nel quale 
entra in parte la tefta o ghiandina , come 
fi è detto. Qualche volta t anello è più 
ampio e più grande della ghianda, che rice- 
ve, il più delle volte è molto più picciolo. 

In 
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In taluno fi vede I* anello fporger fuori 
della ghianda; in altri per L'oppofto è pie 
coliffimo, e pare appunto ua collo fcarno 
e fonile, che fofliene un gran capo. Alcuni 
calici fono affai lunghi , e diventan più 
grolfi nelf avvicinarfi alla punta , perchè 
formano una gran pancia verfo il mezzo- 
altri poi fono corti a ff ai> e continuano 
fempre a feemare dalla bafe alla punta . 
Una volta mi è accaduto di vedere il 
calice fenza la fua ghiandina, e ftavagli 
in vicinanza a cafo un «vicino; e potevo 
benilfimo accorgermi % che non gli ap . 
parteneva . E* per altro vero , che una 
tale offervazione di radi/lìmo riefee • in 
tal cafo però f» vede chiaramente una ca- 
vita non molto profonda, e di una forma 
cornfpondente all' eftremita della ghianda 
na, che conteneva. 
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Le code ordinariamente finifcono tut- 
te in una eftremitk alquanto ottufa e (muf- 
fata. E' bensì vero, che una gran parte 
fi fcoprono rotte evidentemente verfo la 
punta, probabilmente nel diftaccarle dalla 
pianta del Grano . Hanno le dette code 
talvolta la figura di fottiliffimi coni , i 
quali però verfo la punta ordinariamente 
un poco s allargano, c fono trafparenti per 
tutta la loro, lunghezza , che uguaglia 
quella del calice , il quale fuol effere ordi- 
nariamente più 

0 

Mefla una gocciolina d* acqua fopra 
un monticello di quei chiodi affaftellati , 
incominciano quefti a muoverfi in varie 
direzioni , e fi feparano in faftellini mi- 
nori a proporzione che l 1 acqua fi va fra 
cfli infinuando , e vincendo quel loro glu- 
tine naturale . Con tutto quefto ftanno u- 

ni- 
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niti infieme per quanto è pofTibile, per- 
chè pochi fon quelli, che fi offervano fo- 
li; ed anche allora che con una punta fi 
percuotono nelT acqua per dividerli, non 
fono molthTtmi que' corpicciuoli che com- 
parifcono totalmente ifolati . li moto du- 
ra per qualche minuto , e finche i ac- 
qua fi è ben infinuata fra Y uno e l'altro ; 
e dall'acqua appunto, che vi sinfinua, il 
detto moto unicamente deriva, elfendo cer- 
thTimo ed indubitato, che rimangono im- 
mobili giudo quei corpicciuoli, che fono 
foli e gii divifi dagli altri , come ho per 
mille volte otfervato ; nè pare che s' in- 
zuppino vifibilmente non crefcendo di vo- 
lume, benché tenuti lungamente nell'acqua. 
Nel tempo che dura un tal moto, quei 
codati corpicciuoli , che fomigliano in 
qualche modo i vermicelli fpermatici , pof- 
fono facilmente effer prefi per anguillette 
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viventi ; e più <T uno in fatti meflb da 
me alla prova ho veduto crederli tali . 
Ma un tal moto è certamente affatto 
meccanico e proveniente dall' acqua , nè 
vi fi fcuopre alcuna fpontaneita, nè quel- 
le tendenze e direzioni, che fi fogliono 
vedere in tutti gii animali microfcopici 
fatti 2Ò anguilla, e non continua quel 
moto benché continui la loro dimora neli' 
acqua, ma dopo breve tempo fi fpegne: 
onde non può veramente ingannarfi mai 
un vero Oflervatore % Lo fteffo dee dirfi. 
degli ovicini, che meffi nell'acqua fi muo- 
vono anch'elfi, benché il loro moto a ca- 
gione della loro figura e piccolezza fia mol- 
to minore, e di più breve durata • 

Le cofe fin qui ofTervate fanno fu- 
bito' fofpettare, che quei chiodi non altro 
fieno che minutilfime pianticelle, che fi nu- 

tri- 
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trifcono a fpefe del Grano. Ma alla fine 
quello non è che un fofpetto e un' ipotefi . 
E' vero, che qualche lume fi farebbe po- 
tuto acquiftare coli* analifi chimica della 
polvere della Ruggine, e con offervare fe 
da eflà fi cava un umore acido , oppure 
alcalino, fe fi vitrifica al fuoco, oppur fi 
calcina. Il Ginanni non ha trdafaato in 
fatti di efporla al tormento del fuoco, e 
ne ha ricavato un fluido acidiflimo, come 
egli ce ne alficura. Ma quelle efperienze 
fono fempre un poco equivoche , e poffono 
indurre in errore chi non fa con faggia 
timidità fofpendere il proprio giudizio , e 
rinunziare alla vaniti di comparir fecondo 
in confeguenze. Si là per efempio, che le 
Manze vegetabili, come le galle, unite 
al vitriolo fanno T inchioftro. Il Conte 
Marfil j per conofeere fe certe eferefeenze , 
che fi ritrovan fogli alberi, erano mate- 
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ria vegetabile, o animale, credette bene 
di unirle col vitriolo, e n' ebbe benuTimo 
F inchiofrro ; onde fubito conclufe , che quei 
tumori erano vere galle e foftanze vege- 
tabili; precipitofamente a dir vero, e fen- 
za la debita circofpezione . Il Lemery ha 
dimoftrato, che le materie vegetabili pro- 
prie per far V inchioftro lo fono ancora do- 
po di effer paffate nel corpo deli' animale, 
benché guafte e corrotte , elfendogli riu- 
fcito di far l' inchioftro con gli efcrementi 
degli animali, e fino con quelli dell' uo- 
mo . E le galle del Marfilj in mano del 
grand' Olfervatore Francefe M. di Reou- 
mur fi fono convertiti in veri Gali' Infetti. 



Può in mille cafi il vegetabile rite- 
nere e molto, e poco della fua prima na- 
tura , benché fembri paffato in un altra 
foftanza oppofta , ed abbia acqui/lato delle 

qua- 
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qualità nuove , ed anche contrarie . E poi 
fi fa, che vi è flato chi ha faputo perfi- 
no cavare uno fpirito fubacido dalla carne 
putrefatta , ed il celebre Chimico Vallerio 
è fino arrivato a vetrificare le foftanze a- 
nimali, come la terra del fangue bovino. 
Le quali efperienze fmentifcono le conclu- 
(Ioni generali precipitofamente dedotte ed 
innalzate al grado di Afliomi . 

* 

Ma quando anche con quelle fpe- 
rienze fi fofle potuto provare, che la Rug- 
gine è una foftanza vegetabile, rimaneva 
ancora molta ofcurità ed incertezza , per- 
chè non fi farebbe con quello faputo, fe 
que' corpicciuoli Mero piantine ftraniere al 
Grano, oppure un umore del fufto e delle 
foglie,. che fi raduna e fi fifTa, oppure fe 
una rugiada o qualche altro umore , che 
vi depone V aria in certe circoftanze , e 

che 
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che poi fi affoda c s'ingroffa {vaporando 
le parti più Cottili e più mobili . 

Con tutto queflo mi ftava Tempre 
fifla in mente , e non kfciava di ferirmi 
gagliardamente la fantafia quella figura di 
piantina fcoperta nella Ruggine, e mi fa- 
ceva fofpettare, che poteffe veramente ef- 
fere una pianta parafita portatavi dall' a- 
ria, accolta in luogo amico e adattato, e 
alimentata a fpefe del Grano . E 1 vero , 
che quei corpicciuoli finivano in una fem- 
plicecoda, non diramata, come fi offerva 
nelle radici delle altre piante: ma final- 
mente aderto fi là, che vi fono delle pian- 
te , le quali non hanno radici , come fono 
i Tartufi, il Care-folium di Paracelfo, cioè 
il Flos Coeli , o il Noftocb , il quale fi fec 
ca appena che mancagli l'acqua, e allora 
appena fi conofee e fi vede, benché un 

po- 



poco cP acqua bafti di nuovo per ingni- 
llirlo e dargli vita e rigoglio • E' altresì 
certo , che ve ne fono di quelle che fini- 
rono in una punta fetnplice e fenza rami. 
La Lenticula, e la Lenticularia del Mi- 
cheli non hanno ficuramente la radice di- 
ramata , ma finifcono in un filo fottile , 
il quale par che s'ingroffi neli' allontanarli 
dalle foglie, ed entra colla punta in uno 
fì uccio più groflb conico. E' vero, che 
quefte fono piante acquatiche ; ma non 
veggo come non fi potefTe confiderare in 
gualche modo per tale anche la Ruggi- 
ne , la quale alla fine potrebbe viver del 
fugo del Orano , ed effer da quello inon- 
data come la Lenticularia dall' acqua . 
Ma poi il fuddetto Micheli nella fua O- 
pera Nova Genera Plantarum p. 128. de- 
fcrive fra le piante chiamate Suillus un 
fungo affai grande , che termina colla 

ra- 
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radice in punta, e che gì' Italiani chia- 
mano Porcino punterolo malefico. Alcuni 
altri minori Te ne veggono rapprefentati 
nella Tav.8o. dello fteflb Micheli. Alla 
pag.204. deferì ve i fungoidi , alcuni dei 
quali raffomiglianc in qualche co(a ai 
corpicciuoli lunghi della Ruggine . Alla 
Tav. p4« fi trova tra le Clatroidi del- 
le piccoliffime piantine che s accodano 
molto a quelle della Ruggine. Alla pag. 
84. deferi ve lo fteflb Autore alcuni Li- 
cheni minimi, che oltre il calice hanno 
ancora alla fommith una tefta o capoc- 
chia, nel che mirabilmente convengono 
colla Ruggine. Ma tutte quefte piante, i 
funghi , i licheni &c. fono molto differenti 
in tutto il rimanente dai corpicciuoli della 
Ruggine, benché abbiano qualche cofa di 
comune; onde non bafta per crederli vere 
piante , e molto meno per fupporli funghi 



Digitized by Google 



45 

o licheni . Potrebbero forfè convenire colle 
muffe o mucilaggini defcritte dal mento- 
vato Micheli , ma quelle piante fono molto 
piò tenere della noftra Ruggine , nè han- 
no una figura molto uniforme ed analoga 
a quella della Ruggine ifteffa . E poi in 
tutte quefte piante, nei licheni, nei fun- 
ghi , nelle muffe vi fi trovano i femi o i 
germi; e nella Ruggine nera non mi è 
ancor riufcito di afficurarmi che vi fieno 
femi : è ben vero però , che non è ancor 
provato , che i biffi abbiano veri femi , 
almeno vifibili , ed è poi più che certo , 
che in molte altre piante non fi trovano. 

Tutte quefte cofe alla perfine non 
rendono che verifimile V opinione, che la 
Ruggine fia un ammaffo di piante parafa- 
te, ma non la rendono evidente e ficur. 
Bifognava efaminar più attentamene 
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combinare , paragonare > analizare , e co- 
ftringere cosi la Natura a manifeftare il 
fuo fegreto, e coglierla, come fuol dirli > 
in fui fatto; Io aveva più volte oflervato 
nel decorfo delle mie efperienze ua feno- 
meno Angolare e non intefo * Talvolta io 
levava tal Ruggine col coltello dal fufto 
o dalie foglie del Grano , che oflervata 
col microfcopio fi vedeva fatta tutta di 
foli ovicini , e tal altra volta compariva 
fatta di foli chiodi ammontati fcnza ve- 
dervifi unito alcun ovicino.. Un tale non 
intefo accidente mi fece fofpettare , che 
vi foflèro due fpecie di Ruggine, o almeno 
due diverti fiati della medefima . Per il 
che fattomi ad offervare la Ruggine fuilo 
ftelo più attentamente fcoprii , che vi era- 
no due forte di macchie affai [differenti 
all'occhio nel colore, perchè altre erano 
neriflime , ed altre di color giuggiolino o 
\ di 
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di cannella . Pattai quindi ad efaminare la 
polvere delle macchie nere della Ra ggine, 
e la ritrovai con mia maraviglia fatta di 
foli chiodi, o piantine fenza che mai vi 
poteffi fcorgere ovicino di forte alcuna . 
La qual olfervazione io rifeci ben mille 
volte e fempre col medefimo cfito, Tem- 
pre quella polvere comparendo formata 
delle piantine affaltellate infieme e am- 
mucchiate , non mai degli ovicini . Per 
T oppofto avendo eliminato le macchie 
roffigne , trovai fempre quella polvere fatta 
di foli ovicini, non mai delle piante or- 
dinarie della Ruggine nera, fi veggano le 
figure i. e 4. 

Erano dunque attaccate le piante 
del Grano da me efaminate da due forte 
di Ruggine; l'una pareva all'occhio per- 
fettamente nera , Y altra di color di ferro 
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arrugginito, ovvero di giuggiola. La pri- 
ma era fatta di chiodi, o corpi lunghi e 
codati, l'altra di ovicini . Sì gli ovicini 
che i chiodi, guardati con acutillinia lente 
erano quafi del medefimo colore, cioè 
giuggiolino , e fe vi era qualche differen- 
za, quefta confitte va nei capi dei chiodi, 
che parevano più fcuri, cioè più carichi 
del colore di giuggiola, ma non mai neri 
come appariva ad occhio la polvere, e 
le macchie da cui fi levava. 

Stabilite le due fpecie di Ruggine o 
di macchie rugginofe, che attaccano il 
Grano > .e veduto che le macchie nere 
fon fatte di corpicciuoli lunghi e codati 
a guifa dei vermicelli fpermatici , rimane- 
va a farfi un* offervazione che fola era de- 
cifiva , e poteva dichiarare colla più fplen- 
dida fifica evidenza , fé quei corpicciuoli 

erano 



erano veramente piantine . Bifognava a 
qucif uopo oflervare, fe quei corpi erano 
fcnùnati fui furto, e fulle foglie come le 
piante nella terra, cioè fe erano piantati 
a perpendicolo, e colle code attaccate all' 
indentro, e colle tefte o capi ali 1 infuori, 
come fi vede nei licheni , nei funghi , ed 
anche nelle piantine delle muffe . Quefta , 
fola offervazione combinata con tutte le 
precedenti non lafciava più verun dubbio, 
e coftringeva il meno mifurato e tempe- 
rante Pirronilla a crederle piantine vere e 
reali , o ad efcludere incivilmente da que- 
llo rango i licheni , i funghi > e 10 muf- 
fe , facendo cosi il torto ai Bottanici di 
degradare dall' ordine dei corpi organici 
viventi quelli che con autorità legittima 
e non ufurpata elfi vi hanno innalzati . 
Avendo adunque più volte fatti col col- 
tello de tagli in quelle parti del gambo, 
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che erano macchiate dalla Ruggine nera, 
oifervai col microfcopio quelle fibre ta- 
gliate , e la polvere a loro aderente. - 
Fra quelle offervai un giorno una roton- 
da fibretta dello ftelo > alla quale Ita- 
vano attaccati dieci dei defcritti corpic- 
ciuoli . Erano quefti impiantati nella 
detta fibra o filetto colle loro punte o 
code , e coi capi o fommita fporgevano 
all' infuori, come fi vede nella Fig. 2. 

1 

- Benché quefta offervazione fia di mol- 
to pefo per determinar la natura dei no- 
minati corpicciuoli , ciò non oftante non 
finifce di perfuadere, sì perchè di radiffimo 
e quafi mai fi arriva a veder qualche fi- 
bra, che porti attaccati colle code quei 
corpicciuoli i sì ancora perchè quefti fta- 
vano giacenti fui vetro > onde non fi po- 
teva determinare precifamente fe foflero 

pian* 
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piantati fullo ftelo a perpendicolo. Per 
riufcir dunque anche in quefto , penfai di 
efaminare le macchie della Ruggine fullq 
ftelo medefimo del Grano fenza coricarla 
. fui vetro . E prima di tutto volli efaminare 
come apparivano le macchie alT occhio 
nudo per poter poi farne il confronto of- 
fervandole ad occhio armato. Erano dun- 
que le dette macchie , si le nere che le 
giuggioline , fparfe a lunghe ftrifce fulle 
foglie e fui furto del grano conlèrvando 
tutte una direzione parallela alle fibre della 
pianta , e non mai fi offervavano per tra- 
vedo , o in una direzione contraria a quel- 
la delle fibre o de* vafi della medefima 
pianta . 

Quelle macchiette longitudinali, che 
per la loro piccolezza talvolta appariva- 
no punti, fi fentivano alquanto fcabre al 
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tatto, e fi vedevano anche fenza micro- 
fcopio alzarti alquanto fopra lo (telo e le 
foglie . Levata leggermente la polvere del- 
le due Ruggini, e fpecialmente la nera, 
il che io faceva o fcuotendo forte la pian- 
ta, o battendola, o principalmente lardan- 
dola per qualche tempo in macerazione 
nell'acqua, fi vedeva il fufto e le foglie 
penetrati da lunghi e profondi folchi, più 
o meno larghi fecondo che più o men 
grandi eran le macchie • La polvere era 
vifcofa e attaccaticcia , e sfregata fra le 
dita, o fra* panni lini gli tigne va, e vi fi 
attaccava facilmente. 

Le foflette o i folchi delle foglie c 
del gambo , dove annidano le due polve- 
ri, nera, e giuggiolina, fi veggono fco- 
peni quà e la , e fpogliati dell' epidermide 
della pianta , la qual epidermide però s al- 
za 
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za in più luoghi fopra la macchia e c& 
quafi una vede lacera al folco, e alla poi* 
vere che contiene. Quefta ineguale pelli- 
cina non chiude per tutto efattamente il 
folco della Ruggine, ma folo in parte e 
intorno alla circonferenza, vedendofi rotta 
e fquarciata nel mezzo : e comunemente 
F epidermide lafcia più fcoperta la Ruggine 
nera della rofla . 

Efaminata in tal modo ad occhio 
nudo la Ruggine delle due fpecie come 
apparifce fulla pianta, paflai ad offervarla 
colla maggior diligenza in queir iftefla po- 
fitura anche col microfcopio . Offervate 
adunque le macchie della Ruggine nera 
colle due lenti del microfcopio di Cuff, 
apparivano in forma di una fella di ca- 
vallo fatta di una materia globulare ne- 
riffima ; perciocché quelle nere macchiette 
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fi alzavano nel mezzo facendo una fchiena 
o dorfo curvo- Dove appariva più nera, 
e più grande la macchia, o era affatto 
fcoperta della fua epidermide, o fe tal 
membrana pur v' era, era lacera e poca , 
e lafciava fempre (coperta la maggior par- 

♦ 

te della nera macchietta. Dove le mac- 
chie meno grandi e men nere apparivano, 
e fatte a fonili ftrifcioline , vedevanfi più 
coperte dall' epidermide, e molte di effe 
erano così ben dedite da quella membra- 
na , che non potevano direttamente vederfì 
per di fotto i minuti granellini della nera 
Ruggine, fe non per mezzo di qualche fef 
fura piccolilfima longitudinale qualche volta 
affai difficile a trovarfi anche dopo le più 
affidue diligenze ufate per rinvenirla. So- 
pra l'epidermide poi non ho mai potuto 
fcoprire verun monticello di Ruggine. 

Non 
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Non debbo diflimulare che qualche 
volta y benché molto di rado, non mi è 
riufeito di vedere alcuna apertura neir epi- 
dermide , benché vi traguardaci , e feor- 
gefli per di fotto i foliti mucchietti di 
polvere nera , e per meglio aflìcurarmi la 
levaci di là colla lancetta. In tutti quefti 
luoghi , dove V epidermide cuopre la detta 
polvere o in tutto , o in gran parte , fi 
vede la detta membrana alzarfi notabil- 
mente , e formare una fpecie di tumore o 
gonfiezza relativa alla quantità della pol- 
vere che vi fta fotto . La mancanza di 
rottura nelT epidermide che cuopre la Rug- 
gine nera non farà mai per un oculato 
Offervatore una difficoltà per non crederla 
fatta di vere piantine ; né fi crederà che 
fia piuttofto un umore ftravafato dai canali 
dello ftelo e delle foglie del Grano folo 
perchè non s intende il modo come abbiano 
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potuto arrivare là dentro. Quefto è lo fco- 
giio dove ruppe quella gran mente dell' 
Oflervatore Tofcano Francefco Redi . Ave- 
va egli offervato, che fotto certe efcrefcen- 
ze vegetabili vi annidavano degli ani- 
mali, e perchè non arrivò mai a fcoprire 
veruna apertura per dove foflero potuti 
introdurfi , credette che nelle piante vi foffe 
una virtù produttrice di foftanze animali 
viventi: ma ora da tutti fi fa, che Tu- 
more, che ftravafa da una pianta ferita, 
può beniflimo chiudere perfettamente la 
piaga. 

Avendo dopo tutto quefto efaminato 
con lente affai più acuta quei maffi o mon" 
ticelli di polvere nera globulare fopra mol- 
tiffimi furti e foglie del Grano , offervai 
finalmente un grandiffimo numero di cor- 
picciuoli sferoidali, che fi toccavan fra lo- 
ro, 



Digitized by Googl 



57 

ro, ed erano gli uni agli altri appoggiati. 
Rivoltando con molta diligenza quel pezzo 
di fufto, fu cui erano in si folto ftuolo fe- 
minati , m'avvidi, che tutte le palline 
sferoidali avevano un gambo affai lungo, 
colla di cui eftremitk o punta (lavano for- 
temente piantate e fitte fui fufto. 

Si prefentavano all'occhio armato di 
acutiffima lente in forma di un folto bo- 
fchetto di arbofcelli piantati ad eguali di- 
fìanze fopra i folchi fummentovati . Le 
capocchie erano in alto , e fi toccavano 
ftrettamente fra loro, ficcome toccavanfi 
altresì i loro gambi ; ed eflèndo in tal mo 
do le une alle altre appoggiate, perciò le 
piantine del contorno, e più lontane dal 
centro di quel folto bofchetto apparivano 
un poco oblique e inclinate , laddove le in- 
terne e vicine al mezzo erano ritte fui fu- 
fto 
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fio del Grano , e piantate a perpendicolo , 
come le altre piante ordinarie . 

Egli è dunque certo, che la Ruggi- 
tine nera del Grano è fatta di vere pian- 
tine parafite eftremamente piccole affai re- 
golari e compofte . Una piantina micro- 
fcopica poco differente da qucfte noftre 
fcoprì il celebre offervatore Enrico Backer 
nella rena del Tamigi, Quefta piantina 
è veramente più grande dei noftri chiodi 
vegetabili , ma ne è molto fimile nella 
forma , e fino nel colore , come fi può 
vedere dalla Figura 8. E fatta come le 
noftre di una palla o tefta, di un calice, 
o pancia e di una codina o radice, che 
s'impianta nella rena. La tefta è roton- 
da, e incaftra dentro un collo, o calice, 
che finifce in una pancia affai larga , e 
quefta in lina gambina molto corta , e 

tra- 
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trafparente. Là teda o pallina è ofcura, e 
la pancia di color giuggiolino, o di mar- 
rone. Il Backcr crede che la pallina fìa 
il frutto, p il feme di tal pianta. A me 
però non fembr* punto verifimile che la 
pallina fia il feme di eflà, come fi vedrà 
in apprelfo. 

Potrebbe ora taluno forfè penfare che 
anche gli ovicini della Ruggine rolfa fof- 
fero tante vere piantine oviformi , giacché 
alla fine e l'una e l'alrra malattia è una 
vera Ruggine della fteflà pianta. Ma la 
fola figura di femplice ovicino, o pallina 
non' è certamente una prova per crederli 
piante, ne io fo fe piante di sì fatta in- 
dole fieno mai fiate olfervate in natura . 
Pur troppo fi veggono ripiene di fogni , e 
di vane ipotefi le opere di molti Scrittori, 
anco del fecolo della vera Filofofia , e 
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dalla ragione per mancanza di ficure of- 
fervazioni. V offervatore Filofofo non de- 
ve tramandare a poderi fe non quei fatti , 
che fono dimoftrati dall' efperienza fola 
maeftra d' ogni verità naturale . L' argo- 
mento di analogia che tanto più fi dimo- 
flra fallare quanto più fi offervano i corpi 
dai Filofofi , farà fempre fofpetto ai veri 
olfervatori della natura. Certo è che colui, 
il quale non avefTe oflervati quegli ovici- 
ni della ruggine roffa , che come ordina^ 
riamente fi foglion fempre vedere anco col 
microfcopio, cioè fenza fucchiatoj , o pa- 
pille alforbenti, fenza ftelo o gambo per 
piantarli , gettati qua e la fenza ordine 
fulle foglie del grano anche dove fiera- 
mente non vi è rottura de vafi, 0 ferita 
alcuna per nutrirfi non potrà mai perfua- 
dere un vero olfervatoro a crederli vere 
piante. Tutte quefte ragioni militano e- 
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egualmente contro chi opinafle che quegli 
ovicini foio femi o frutti o parti di altre 
piante parafite della Ruggine del Grano, 
e non aveffe offervazioni ficure per pro- 
varlo. Che cofa faran dunque gli ovicini ' 
fe non fono foftanze vegetabili. Tutto 
poflbn effere fe manca l'efperienza, ap- 
punto , perchè non fi fa che cofa fieno , 
ma quando non fi fa che cofa fieno al- 
lora tace appunto il Filofofo. Per dire che 
un corpo è di una tal natura ed ha certe 
qualità, conviene avere delle prove ficure 
e luminofe, altrimenti le ricerche degli 
uomini non faranno fe non pure immagi- 
nazioni, e la probabilità che quel corpd 
fia quale noi ce lo immaginiamo fta al 
cafo oppofto, appunto come l'unitk a tutti 
gli altri cafi poffibili , i quali fono fempre 
tanti da non mai poterti dir tutti . E co- 
lui che fenza offervazioni colpifce a forte 
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nel vero, dovrebbe dirfi certamente più 1 
fortunato che giudiciofo , nè rrfai dovrebbe 
riputarti il vero inventore. Non è autore 
d'una verità naturale colui che prima di 
ogn altro T afferifce , ma bensì colui che 
giunge il primo a dimoftrarla; altrimenti 
Democrito e non il Galileo fark 1* inven- 
tore dei Satelliti di Giove , ed ha ragione 
il dottiamo Adanfon non riconofce altro 
Inventore delle piante polipere che il Juf- 
fieu, benché aliai prima di lui l'Imperati 
ed il Peyffonel le giudicaflero lavoro d'in- 
fetti . 

Ma perchè una tal ricerca è affoluta- 
mente neceflaria per la piena intelligenza 
di quella perniciofiflima malattia del Gra- 
no, non ho lafciato alcuna diligenza per 
ifcoprire che cofa veramente foffero quegU 
ovicini della Ruggine giuggiolina . Io deb- 
bo 
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bo confeflàre ingenuamente che provai mol- 
tiflima fatica prima di aflicurarmi con cer- 
tezza della vera natura di quelle rninutif 
fime ova. L* offervazione è delle più dif- 
ficili , e mille cofe concorrono ad inganna- 
re un Offervatore . Alcuni di quei miei 
amici che intervennero a quefte mie of- 
fervazioni , furono di parere che quegli 
ovicini non altro foflero che le capocchie, 
o le tefte delle piantine della Ruggine ne- 
ra (laccate dai calici y certamente fedotti 
dalla apparente fomiglianza che elle hanno 
cogli ovicini . Ma una tale apparenza è 
capace d' ingannare folamente chi fi appaga 
d* una femplice oflervazione > e non fa con- 
futare la natura con quella diligenza che 
fi deve , o fivvero ha poca pratica del 
Microfcopio. Egli è certo che gli ovi- 
cini non fi trovano mai in quei luoghi , 
dove le felvette delle noftre piantine para- 
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fite fono perfettamente nere, e farebbe co- 
me dire ( per chi confonde gli ovicini colle 
tefte delle noftre piantine ) che i cedri , e 
non le arance appartengono agli aranci , 
benché i cedri non fi trovaffer mai dove 
fono gli aranci . Nè mai fi offèrvano (efà- 
minando bene) le piantine parafite della 
Ruggine nera fra quegli ovicini, quando fi 
colgano quei corpiccioli da quelle macchie 
giuggioline, dove il colore è per tutto c- 
guale e uniforme. Ed è pòi certo che fi 
troverebbono fra queir infinito numero di 
ovicini le piantine parafite fenza tefta, cioè 
i foli calici e code , fe veramente quei 
corpicciuoli foffero le tefte di quelle pian*- 
tino. Io ho fiaccato colla punta d' un'ago 
dagli fieli e dalle foglie delle piaste. del 
grano infinite di quelle piantine fatte a 
chiodo lafciate anche prima lungamente a 
macerare nell'acqua, ho raccolta grandif- 
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firna quantità d' ovicini rofli, ma non ini 
è mai riufcito di fcoprirvi i Calici fenza 
le tefte. E vero che fra infinite piantine 
della Ruggine nera una volta ne offervai 
una fenza tefta , e quella piantina aveva 
in vicinanza un' ovicino ; ma alla fine 
quefta offervazione è delle più rare , e 
queir ovicino non era poi fimile alla tefta 
dei noftri chiodi vegetabili , ma bensì 
agli ovicini della Ruggine roffa: probabil- 
mente fi trovava fui vetro da me prima 
adoperato per la Ruggine roffa , benché 
procurarti di ben ripulirlo. E altresì certo 
che gli ovicini della Ruggine giuggiolina 
hanno tutti fra loro una certa fomiglianza 
di figura, e di grandezza, che non fi of- 
ferva Scuramente nelle tefte de' noftri chio- 
di . Quelli fono tutti oviformi , o V irre- 
golarità fra di loro fono affai piccole, e 
rare , l' addove le tefte delle piantine della 
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Ruggine nera quando fieno ben oflervate 
apparifcono , tutte differenti , come fi può 
vedere dalla Figura I. e IL Altre fon fatte 
ad oliva , altre a cono, altre a palla, e 
così di varie altre figure e grandezze . Una 
tale olfervazione è affatto dimoftrativa , 
benché non fia fola. Ho procurato ben 
mille volte di fiaccare quelle tefte dai Ca- 
lici talora con un ago tagliante, talora 
fchiacciando l' intiere piantine tra due la- 
ftre di criftallo, ma fempre invano, per- 
chè le poche volte che appariva diftaccata 
la tefta non era fenza manifefta rottura , 
benché procurafli di far t efperienza anche 
fulle piantine prima lungamente lafciate 
neir acqua , ma in vece di ftaccarfi fi rom- 
peva e fquarciava il calice e la coda, o fi 
vedeva tutta fchiacciata la tefta fenza ftac- 
carfi punto dal calice. E' vero che fi of- 
ferva anche fpelfo fra le piantine della 
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Ruggine nera degli ovicini della ruggine 
roffa, e fra gli ovicini di quefta le pian- 
tine di quella :. ma tutto quefto non prova 
altro fe non che vi fono in mezzo alle 
macchie nere anche delle macchiette roffe, 
e tra le macchie roffe delle macchiette 
nere ; il che anche fi offerva ad occhio 
difarmato, apparendo tal volta una fteffa 
macchia fatta in parte di ruggine nera, e 
in parte di ruggine roffa, come anche nel 
mezzo dei più folti bofchi di piante vi 
fono corpi di differente natura * Ma che 
faranno dunque quegli ovicini fe non fono 
le tede delle noftre piantine parafite fatte 
a chiodo ? Ecco quello che io ho offer- 
vato intorno a gli ovicini , la cui vera na- 
tura mi fu per qualche tempo fcoriofciura 
affatto e quafi io difperava di più fco- 
prirla, e quanto più offerva va col micro- 
fcopio la polvere della Ruggine roffa del 
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Grano, tanto meno mi pareva una vera 
pianta, o che foffe parte di qualche pian- 
ta. Quella figura sì regolare di corpo, che 
rotondeggia a tutt' altro mi pareva appar- 
tenente , che al regno vegetabile , e quan- 
do il foffe flato fi poteva forfè temere che 
foffe un umore trafudato dallo ftelo o dal- 
le foglie del Grano, e fu quelle indurito 
e feccato, o qualche altro umore portato- 
tovi dall'aria, come tanti Filofofi avevan 
penfato appunto della Ruggine del Grano. 
Il non trovarvi mai coda o radice alcuna 
per attaccarti alle piante del Grano , e 
fucchiarne il fugo, l'effer tutti fenza fe- 
gno di rottura, fenza papille e fucchiatoi , 
ferviva a Tempre più difformi dal crederle 
veri còrpi organici vegetabili. S'aggiun- 
geva a tutto quefto, che offervando atten- 
tamente le foglie , e gli fieli del Grano 
io trovava in mille luoghi molti di quei 
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granelli™ ovali quk e la difperfi, dove fi- 
diramente non appariva cicatrice o rottura 
di vafi, e giacevano fu quelle piante per 
il lungo, e quando io gli efaminava dove 
erano più fitti, e Culle macchie rofle più 
grandi mi apparivano quafi che foffero am- 
montati gli uni fopra gli altri. In qual- 
che luogo fi vedevano giacerfi fopra lun- 
ghiflìmi e trafparenti fili, i quali s intrec- 
ciavano fra di loro in mille guife fenza 
fcorgervi ordinariamente nè principio, nè 
fine come apparite dalla Fig.5. 

Aveva nel decorfo delle mieolferva- 
zioni fulla Ruggine rofla per accidente 
veduto quefto, o quell'altro ovicino, che 
terminava da una parte in un gambo, o 
coda, ma non avendone fcoperti che tre 
fra tanti milioni che efaminai , e quefti an- 
cora irregolari , e affatto di verfi dai gambi 
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delle piante della Ruggine nere li credetti 
moftruofi, o piuttofto degenerazioni di quelle 
piantine medefime . Tutto quello però non 
fece che rendermi più attento e più vo- 
gliofo di offervare gli ovicini • Ed in fatti 
un giorno mi riufcì finalmente efaminando 
fopra d' una laftra di cri/tallo con una lente 
perfettiflima una gran quantità di ruggine 
che io aveva raccolta da molte macchie 
affatto roffe , e nella quale non vi doveva 
effere alcuna piantina della Ruggine nera, 
mi riufcì , diffi , di offervare un perfetto ovi- 
cino con una belliflima coda, o gambo tra 
fparente , come fi può vedere dalla figura 4. 
Lettera Z . Quefto gambo andava ingrof- 
fando verfo V eftremità dove finiva alquan- 
to groffetto, ma era fottiliffimo, e quafi 
appena vifibile, dove fi attaccava alfovi- 
cino. La perferta figura di uovo, la figura 
regolare della coda mi fecero fofpettare che 
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vi foffe un altra piantina parafita diverfa 
dai noftri chiodi , e che gli ovicini foffero 
i frutti, o pericarpi di quefta piantina. E 
tanto più mi confermava in quefta opinio- 
ne , perchè mi pareva così d' intendere come 
quegli ovicini fi ritrovaltero fenza le loro 
code, e fenza alcun fegno di attaccatura. 
Quella graciluTima coda per 1' eftrema fot- 
tigliezza nel luogo , ove fi attacca ali' ovi- 
cino, doveva facilmente romperfi ai più pic- 
coli urti, e alle fcofte più leggiere; e quin- 
di io intendeva , perchè fi trovaftero gli 
ovicini fciolti dai loro gambi, e fenza fe- 
gno di attaccatura vifibile, e come fi po- 
tettero ritrovare fulle diverfe parti delle 
foglie , e dello ftelo del Grano portati dall' 
aria, fenza che vi folte in quei luoghi ci- 
catrice, e umore, che gli nutriflè. Tutte 
quefte rifleffioni mi rendevano lempre più 
verifimile che anche la Ruggine roffa foffe 
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una pianta, ma ciò non era altro che un 
fofpetto, al quale mancavano i fatti più 
certi per renderlo fondato . Bifognava dun- 
que efaminare per afficurarfi di quelTipo- 
tefi come (lavano attaccati alle foglie , e 
agli fieli delle piante del grano gli ovicini 
della Ruggine roflà. Se quelli erano le te- 
de di piantine parafile, come le capocchie 
delle piantine della ruggine nera, ed era 
una vera piantina quella che abbiamo of- 
fervata nella Fig. 4. lettera Z . dovevano 
vederti le macchiette rofle gremite di que- 
gli ovicini fituati tutii all' insù per il lungo 
non a giacere , giacché la coda fi attacca- 
va a queir ovicino appunto per il lungo. 
Benché una tale offervazione fia affai dif- 
ficile, fpecialmente perché non riefce d'il- 
luminar mai beniflìmo quelle ofcure mac- 
chie della Ruggine rofla, ciò non ottante 
dopo molti tentativi mi riufcì di afficu- 
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rarmi fenza pericolo d* errore alcuno, che 
veramente tutti gli ovicini ftavano collo- 
cati air insù e gli uni a gli altri accodi, 
e ferrati. Mi fervii d'una lente acutiflima 
e perfetta , legata fra due capelletti d' ar- 
gento, che ftavano fermati nel mezzo di 
uno fpecchietto lucidiffimo parimente d'ar- 
gento . Cosi afficurato che la fituazione 
degli ovicini delle macchiette della Rug- 
gine roflà era tale che già rendeva affatto 
verifimile l'ipotefi che fofle fatta ancor 
effa di vere piantine, mancava l'ultima 
oflervazione decifiva, come mi riufcì di 
fare fulla Ruggine nera. Ma per quanto 
mi adoprafli per ifcoprire come fteflero 
attaccate alle foglie , e agli fieli del Gra- 
no rugginofo le code , o gambine , o ra- 
dici di quegli ovicini , non mi venne fat- 
to mai di vederlo. Io efaminava in mil- 
le guife le macchiette roffe con ogni for- 
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te di lenti rivoltando per tutti i verfi le 
foglie del Grano, le quali guardavo ora 
a perpendicolo , ora con direzioni obbli- 
que, ora illuminando moltiflimo le v mac- 
chiette rofle, ora poco, quando per luce 
rifleflà quando ancora per luce refratta , 
ma tutto in vano. Neffuna radice mi riu- 
fci di veder mai in quefta maniera. Sta- 
vano quegli ovicini cosi ferrati infieme 
fra loro , che non era poflìbile di vedervi 
le codine per neflun verfo. Difperando di 
più riufcire penfai per ultimo ad una nuo- 
va maniera di offervare . Colla punta di 
un ago tagliente levai dalle macchiette 
delle Ruggine rofla , che erano fullo ftelo, . 
o fulle foglie delle piante del Grano, dei 
fili fottiliflìmi o delle fibrille capillari , e 
procurai per quanto era poflìbile di non 
guadare i granellini che le coprivano. E- 
faminai quei fili quando fui vetro, quan- 
do 
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do foftenuti in aria da una molletta dac- 
ciajo . La maggior parte dei fili da me 
cfaminati mi confermarono Tempre più 
neir opinione che veramente gli ovicini 
della Ruggine roffa aveffero delle gambi- 
ne fottiliffime, e foriero piantine parafite, 
diverfe però affatto da quelle che abbia- 
mo vedute nella Ruggine nera. 

Finalmente uno ne offervai, come 
apparifce alla Fig. 6* che moiìrava eviden- 
temente che gli ovicini erano le capoc- 
chie o frutti di fottiliffimi fili attaccati 
al furto della pianta del Grano. I fili 
o gambi degli ovicini erano fottiliffimi, 
e trafparenti , e pareva, che ingroffaflero 
tutti nel difcoltarfi dall' ovicino. Afficu- 
rato da quella offervazione , che gli ovi- 
cini pofavano fopra fili attaccati alle pian- 
te del Grano volli offervare fe erano 

pian- 



i 



7 6 

piantine perpendicolari al luogo dove po- 
livano. Tagliai con un rafoio quelle pic- 
cole porzione di foglie o di Itelo, dove 
comparivano più macchiate di Ruggine 
roffa , e procurai di aflòttigliarle levan- 
do Irrati di fibre quanto più poteva per 
renderle trafparenti all' occhio . Paffavo 
la punta d' un ago taglientiflimo per il 
lungo di quelle macchiette, finché appa- 
rsero all'occhio divife in fili fottiliffimi. 
Quello mazzetto di fili rodi era da una 
parte indivifo , e ivi foftenuto in aria dal- 
la molletta d' accajo, perchè potefli offer- 
vare più fili in una volta fenza altra pre- 
parazione. Uno di quelli fili è rapprefen- 
tato dalla Figura 7. e porta feco i carat- 
teri più evidenti, che anche la Ruggine 
roffa è fatta di piantine come la nera. Si 
vedeva chiaramente dalle fponde del filo 
partire una felvetta fitta di fottiflìmi fila- 
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menti pellucidi per tutto , che finivano 
negli ovicini roffi , a cui fi attaccavano 
per le punte . Quefti fili o gambine pofa- 
vano a perpendicolo fui filo della pianta 
del Grano, poco, o nulla diverfe in que- 
fto dalle code delle piantine della Ruggi- 
ne nera . In tutti i fili rofli da me efami- 
nati in quel modo , che furono infiniti , 
fempre offervai che gli ovicini ftavano at- 
taccati a fottili code, e quefte piantate a 
perpendicolo fui filo fteflb. Quefte codine 
fono bensì incomparabilmente più fottili 
di quelle della Ruggine nera, e non vi è 
calice, o corpo che riceva Tovicino, ma 
anzi ivi il filo diventa più fottile ed è 
appena vifibile anche alle lenti più acute. 
In più luoghi fi trovano fiocchetti, o {ci- 
vette intiere di codine fenza le capocchie, 
cofa che mai non fi ofTerva nella Ruggine 
nera . V urto più leggero fatto anche colla 
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punta d' un capello è capace di fiaccar fu- 
bito Tovicino dalla fua codina, il che mi 
è riufcito di vedere più volte. Ora s in- 
tende perchè fi trovino gli ovicini fenza 
le code, in più e più luoghi delle piante 
del Grano , e perchè le code fenza gli 
ovicini , e perchè non fi trovino i calici 
della Ruggine nera fenza le loro tefte . 
Gli ovicini hanno attacchi piccoMìmi , e 
grandmimi li hanno le tefte dei chiodi , 
le quali in oltre s v incaftrano fortemente 
dentro i loro calici duri, refiftenti, e di 
natura cornea. 

S'intende ancora la diverfita del co- 
lore delle due Ruggini nera, e giuggioli- 
na . Quefta non nafce tutta Scuramente 
dalle capocchie alquanto più ofcure dei 
chiodi vegetabili, ma bensì principalmente 
dai grofli calici di quei chiodi , i quali 
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piantandoli verticalmente fullo ftelo, la 
luce non può paflarvi per mezzo fra l'una 
pianta e Y altra , nè può penetrare le te- 
(te, e i calici guardati per il lungo, co- 
me fa quando fono pochi, ifolati, e of- 
fervati per traverfo. 

Afficurato della vera natura vegeta- 
bile delle piantine parafite delle due fpc- 
eie della Ruggine del Grano rimarrebbe a 
faperfi , fe quelle piantine abbiano fiori , 
frutti, e femi o germi come le piante per- 
fette, oppure ne fieno affatto prive come 
lo fono per i più valenti Bottanici i biffi ^ 
molti fuchi , e molte fpecie di funghi che 
em chiamano piante imperfette . Per quante 
diligenze io abbia ufate debbo confelfare 
ingenuamente di non aver mai potuto af- 
fiorarmi che le piantine della Ruggine 
nera abbiano veri fiori, e veri femi, o 
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germi. E' bensì vero che quefte piantine 
fono di tal piccolezza , e maturano e di- 
ventano adulte sì rapidamente, che fi po- 
trebbe da taluno fofpettare , che non 
fieno facilmente vifibili ne anco col mi- 
crofcopio, o che io non abbia colto il ve- 
ro tempo per offervarle . Queft' ultima ra- 
gione è affai più forte della prima, benché 
abbia efaminate quelle piantine in mille 
occafioni, fenza mai vedervi nulla che fo- 
migliafle, o poteffe crederfi fiore, e vero 
feme . 

Ma benché io creda le piantine del- 
la Ruggine di tal minutezza, che forfè 
fieno le piante più piccole che fi cono- 
fcano fulla terra , ciò non ottante parreb- 
be ficuramente che almeno il fiore quan- 
do vi fo(fe fiato , fi fo(fe dovuto ofler- 
vare , giacché le ho efaminate con tali 
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Microfcopj , che avrei dovuto vederli , 
quand'anche fonerò flati mille volte più 
piccoli delle piantine da me rapprefentate 
nella fig. I. e VI. Contutto quello io non 
pretendo di afierir nulla, e negar nulla , 
dove mancano le oflèrvazioni più ficure. 
Non era flato nè anco fofpettato dai Botta- 
mei che le piante imperfette avenero gli 
Carni, e vi fu bifogno d'un Micheli p^r 
fcuoprirli, benché forfè abbia Egli nella 
maggior parte prefi i germogli peHe parti 
mafchili. Gli (lami della Pilidaria, e della 
Lemma fono flati feoperti per la prima 
volta dal Juffieu, e in altri felci dal Ma- 
ratti , e mille altre parti minute delle 
piante che nè anco fi fofpettavano, fi fono 
(coperte da che s'incomincia ad ofTervare 
coi microfcopj . I femi di alcuni fuchi , 
dei mufehi , dei funghi, e delle felci fi 
fono feoperti a i noftri tempi; E chi fa 
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che un' Offervatore più oculato non ifco- 
priffe ancora quelli delle noftre piantine del- 
la Ruggine nera ? Una mia offervazione 
voglio qui riferire, la quale potrebbe far 
fofpettare che quelle piantine aveffero fe- 
mi, e quefti foffero chiufi dentro le tede 
o ghiandine. Più volte rompendo e fchiao 
ciando ora con un ago tagliente, ora fra 
due lamine di Criftallo quelle piantine mi 
è parfo di vedere ufcire de corpiccioli pie- 
coliffimi , e ovali dalle ghiandine , o ca- 
pocchie. 

Fra coloro, che intervenivano a que- 
fte mie offervazioni ho conofeiuto di quel- 
li , che fofpettavano, che gli ovicini della 
Ruggine rofla, e le capocchie delle Rug- 
gine nera poteflero effere i femi di quelle 
due nuove fpecie di piantine parafile . Una 
tale opinione non pare foftenibile per al; 
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cun modo. Primieramente la groffezza af- 
fetto enorme di quei corpicciuoli in para- 
gone delle, loro piante rende affatto inve- 
rifimile quella ipotefi . Gli ovicini fono fi- 
curamente molte centinaja di volte più 
gro/Ti dei loro tronchi , o gambi , e le tefte 
delle piantine della Ruggine fono circa la 
metà di tutta la pianta > cioè del calice, 
e della coda. In fecondo luogo le capoc* 
chie della Ruggine nera fono sì fortemente 
attaccate al furto, olfia al calice che non è 
poffibile che il vento > o cofa altra che fia 
poflà mai fiaccarle > onde non potranno nè 
anco effere portate da un luogo all'altro 
per germogliare^ produr nuove piante, co- 
me le offervazioni , e i fatti neceffaria- 

mente richieggono. 

• 

I 

Io ho confervate per più d'un* anno 
moltiflìme di quelle piantine parafite della 
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ruggine nera da me raccolte In più flati 
di maturità, e dopo quel tempo ho pro- 
vato la ftefla difficolta nello fiaccare le 
tede dai loro calici . In terzo luogo quelle 
piante non avrebbono per ciafcheduna che 
un folo feme, onde in poco tempo manche- 
rebbero, giacché non tutti i femi produ- 
con pianta, eflendovene molti dei vani, 
e non trovando moltiflimi , dove allignare . 
Nè s intende in queir ipotefi come la Rug- 
gine poffa diffonderfi così rapidamente e 
in tanta eftenfione di terra da occupar più 
Paefi ad un tratto, come fece Tanno paf- 
fato per tutta V Italia . Non bafta un folo 
feme per pianta per propagarfi come fan- 
no ; e poi dovrebbe dirft che T anno 
avanti vi foffe fhta tanta di quella Rug- 
gine , cioè tante di quelle piantine Mi- 
crofeopiche quante fe ne veddero Y anno 
apprelfo , il che è un vero affurdo . 

E' 



Digitized byCoogle 



85 

E' molto più probabile che quei cor- 
piciuoli fieno piuttofto i frutti , o i pericarpi 
delle piantine della Ruggine. Mille piante 
abbiamo analoghe a quefte noftre , le quali 
portano i pericarpi fui vertice del gambo, 
o dello ftelo , e fpecialmente nelle varie 
fpecie di muffe. Ma devo però confeffare 
che per quanta diligenza io abbia ufàta, 
non mi è ancor riufcito di vedere Ccura- 
mente dentro le capocchie della Ruggine 
nera quelle palline , che t oculatiffimo Mi- 
cheli ha fcoperte colla fua folita diligenza 
nei ptìarpj delle piantine della muffa . 
Non folo non ho mai potuto vederne al- 
cuna aperta da fe, e naturalmente, come 
fi fuol vedere nelle altre piante , ma non 
mi è mai nè anco riufcito di poter vedere 
aperto da fe alcuno degli ovicini della 
Ruggine roffa da me efaminati. Ma tutto 
quefto per verità non prova che le ca- 
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pocchie delle piantine della Ruggine nera 
non fiano i pericarpi delle noftre piantine 
parafite . Nulla bensì io pollò aflicurare 
fenza tema d' inganno dei veri femi di 
quefte piante • Certo che non fi veggono 
Tempre con ficurezza, ma la loro imper- 
cettibile piccolezza potrebbe alla fine ren- 
derli invifibili anche all'occhio più delica- 
to ed armato delle lenti più acute. 

Ma è egli poi dimoftrato che tutte 
le piante fi propaghino per feme, o per 
materia organica vegetabile] E qual fa- 
rebbe P affittilo fe fi propagaflèro in altri 
differenti modi . Le noftre piantine micro- 
fcopiche della Ruggine del Grano pajono 
fempliciffime, cioè prive affatto di canali, 
e di organi , e quafi fi giudicherebbono 
formate di un puro fugo gelatinofo inorga- 
nico, e fono forfè per la loro femplicita i 
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polipi dei Vegetabili. Il Dillenio fommo 
Bottanico, fommo Offervatore, e che più 
d'ogn altro ha efaminato le piante minute 
imperfette non crede affurdo di afferire , 
che tali piante che formano l'anello di 
graduazione fra il vegetabile , e il mine- 
rale , poffano ancora avere una ftefla ori- 
gine colle pietre , e co' minerali , che non 
hanno certamente veri femi. 

Se mancano offervazioni ficure per 
giudicare dei veri femi delle piantine della 
Ruggine nera, ne abbiamo delle affai pro- 
babili per credere che gli ovicini della 
Ruggine rolla fieno i frutti o i pericarpi , 
o fia ricettacoli di vero feme. Ho potuto 
varie volte con un ago taglientiffimo e 
fine aprire alcune di quelle minutifTime 
uova, che ho trovate piene di granellini 
o corpicciuoli oviformi leggermente tra- 

F 4 fpa- 



I 



88 

fparenti per tutto. Riefce ancora di ofler* 
var meglio , e più facilmente quefti cor- 
picciuoli quando fi fchiacciano leggermente 
fra due fottili laminette di criftallo gli 
ovicini della Ruggine roffa. Bifogna però 
mettere fre le due laminette una gocciolina 
d'acqua, ed offervare che la preffione fia 
leggiera , altrimenti tutto fi rompe , e fi 
fchiaccia e non altro fi vede allora che 
una gelatina o colla per tutto eguale , e 
omogenea . Quando V efperienza mi è riu- 
feita bene fono arrivato a contare fino a 
venti di quei granellini oviformi , che 
fortiti dall' ovicino galleggiavano nelF ac- 
qua . L* ovicino fi vede allora fquarciato , 
ma la fua membrana non pare ne molto 
fottile , nè molto trafparente . L* oflerva- 
zione però è affai difficile, e di radiffimo 
riefee anche allora che fi fono ufate tutte 
le cautele polTibili. Non è dunque fenza 
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fondamento il credere che gli ovicini delle 
piante della Ruggine rofla fieno veri pc 
ricarpi , i quali contengono femi, e quelli 
fieno appunto quei granellini oviformi , 
che trafparifcono a traverfo dell' ovicino. 
Quefte fteffe offervazioni ci fanno fperare, 
che fi potrà forfè un giorno ftabilire qual- 
che cofa di più ficuro anche fopra i femi 
delle piantine della ruggine nera • 

Comunque fia è certo che tanto la 
Ruggine nera del Grano, quanto la Rug- 
gine giuggiolina fon fatte di vere pianti- 
ne, benché fi debbano probabilmente col- 
locare nella famiglia di quelle, che i Bot- 
tanici chiamano imperfette, appunto per- 
chè mancanti di molte parti, che fempre 
fi trovano nelle piante più comuni. Ma 
T ignoranza - di quelle parti non può ofeu- 
rare quello che è certo, nè può diftruggere 
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l'evidenza dei fatti. Il Sig. Guettard in 
una eccellente memoria inferita negli atti 
dell'Accademia delle Scienze di Parigi nel 
1755. diftingue le piante parafite in ver?, 
e fai/?. Chiama falfe quelle che fi attac- 
cano ad altre piante, allorché vi fi for- 
man delle ulcere dentro le quali fi abbar- 
bicano fenza danno ed oflefa della pianta 
principale, come fono i funghi, i licheni, 
e molte altre piante che fi arrampicano 
fopra d'altre piante. Ma le vere parafite 
ci vuole effer quelle , che attaccandoci alle 
piante fané ed illefe, vi fanno, introdu- 
cendovi le loro radici o papille afforbenti, 
delle piaghe o ferite , e vivono a fpefe 
altrui , come Vifco la Cufcuta , la Clan- 
deftina , V Ipociftide , l' Orobanche , e V O- 
robancoide. Parrebbe che le noftre pianti- 
ne della Ruggine teneffero un luogo me- 
dio fra quefte due fpecie di parafite , giac- 
ché 
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chè par certo per una parte , che fi attac- 
cano alla pianta del Grano allora (blamen- 
te che vi è rottura di vafi , e ftravafo di 
umori, e per l'altra parte par ficuro che 
fi nutrifcono del fugo dello Itelo, delle fo- 
glie, e del granello medefimo delle pian- 
te del Grano, onde potrebbono nominarli 
piante Semipuraftte. 

Fermato ormai e ftabilito, che la 
Ruggine del Grano altro non è che un 
ammaffo di piante parafite, piccole bensV, 
ma di un numero oltrepaflànte ogni con- 
fine e mifura, s'intendono fubito agevol- 
mente i varj effetti , che fuol produrre fui 
grano ancor vegetante ed in erba. E pri- 
mieramente fe il furto e le foglie fono 
attaccate da si terribil malore , la più bel- 
la meflè , che prometteva una piena rac- 
colta, fi riduce a nulla, o a pochiffimo, 
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perciocché tante piante in tanti luoghi 
avide e ghiotte di alimento e di fugo, 
aflbrbono quafi tutto T umor nutritivo 
del Grano, il quale rimanendo cosi fpo- 
gliato del fuo chilo alimentatore pretto 
intifichifce e confumafi. 

Se la Ruggine attacca il Grano an- 
cor giovine, e prima che abbia merlò il 
fuflo , il male non fuol effer grande , pur- 
ché il tempo favorifca la vegetazione. In 
quello cafo le piantine non fucchiano fe 
non r umore delle foglie , e il Grano può 
mettere de* nuovi getti, e delle fpiche ri- 
gogliofe e ben nutrite non effondo il gam- 
bo tocco punto o viziato . 

Se ad una Ruggine benché gagliarda 
ed eftefa foprawiene fubito una larga 
pioggia, che- bagni e dilavi ben bene il 
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furto e le foglie del Grano infetto > fi dif- 
fipa preflòchè totalmente quella Ruggine, 
.e il Grano non foffre quafi alcun danno. 
La ragione è molto chiara . Le piccole 
piantine appena vi fi erano potute abbar- 
bicare , e vi aveano appena potuto fuc- 
chiar qualche umore ; ed ecco che foprag- 
giunta la pioggia vi fi fcarica addoflb per 
ogni verfo, le fiacca dal furto, le difiGpa, 
le difperde , in tempo appunto che al 
Grano poco o nulla avean tolto del fuo 
nutrimento. 

r 

■ 

Se la Ruggine inveite quando il gra- 
nello è ancor tenero e lattiginofo, al tem- 
po della raccolta la fpiga fi trova vuota, 
o colle fole buccie del grano . Ma s' ella 
attacca la pianta quando il Grano è già 
quafi formato, e il granello ha acquiftato 
della confidenza , effendo il fuo umore già 
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denfo e aflbdato; allora la Ruggine non 
arriva al più che a renderlo un poco ma- 
gro e leggiero. Nel primo cafo le pian- 
tine parafite della Ruggine forbendo l'u- 
more nutritivo del Grano, la fpiga ne ri- 
mane impoverita, onde non può nutrirti 
e crefcere , e render farinosi la polpa del 
granello. Nel fecondo cafo eflendo il gra- 
nello già formato, e la polpa foda e con- 
fidente , la fcarzezza dell' umore , di cui 
vien defraudato potrà al più renderlo meno 
pefante, vuoto e fpolpato non potrà* 

Ora s' intende ancor molto bene , co- 
me la Ruggine arrivi a far quei gran mali 
alla meffe, che in pochiffimo tempo ro- 
vinano le maggiori raccolte, e le più bel- 
le fperanze dei polfeflòri : Si tratta di ali- 
mentare e nutrire a fpefe d'un gentile e 
tenero arbufto innumerabili piantine fem- 
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pre affamate e infaziabili , le quali vivono 
di rapina, e crefcono rapidamente mercè 
r alimento, che rubano al Grano fucchian- 
do in infiniti luoghi e arredando per tutto 
il fugo già preparato e digerito per nutrire 
il grano, e convertirti in polpa e farina. 
Si fa per efperienza, ed è una verità da 
tutti i Fifici conofciuta, che le piante pa* 
raftte afforbifcóno e fucchiano infinito u- 
more, e affai maggiore della loro refpet- 
tiva grandezza , coficchè arrivano fino a 
far intifichire le piante più grandi. 

E* già noto a' moderni Offervatori, 
che la Ruggine del Grano fuol venire al* 
lorchè dopo forti nebbioni fecchi fucccde 
un Sole caldo e notti fredde. Trattenuto 
nella notte il fugo nutritivo nei gracilini- 
mi canaletti della pianta vicino all' edema 
epidermide, e rifcaldato da ardente Sole, 
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fi turba, fi altera, fermenta, e sfianca quei 
delicatiflìmi vafellini, e li rompe, e fi for- 
ma uno fcolo o cauterio , da cui verfà Y u- 
inore alterato . E perchè le fibre, o i vafi 
della pianta per la minor refiftenza fi rom- 
pono e - s aprono piti facilmente per lo 
lungo che pel traverfo, per quefto ap- 
punto la Ruggine, o le macchie di tal 
malattia, vale a dire le piantine parafi- 
te , che in quelle aperture ritrovano un op- 
portuno ricetto , fi (tendono tutte lungo 
la pianta, e niuna macchia fi offerva par 
traverfo . T femi della Ruggine , o fia 
i germi delle piantine parafite , dei qua- 
li T aria è fempre piena a dovizia , co- 
me lo è dei femi , o germi di mil- 
le altre pianterelle microfeòpiche , delle 
muffe, dei licheni, dei funghi &c. , ven- 
gono deporti in quelle ferite o aperture, 
e fi attaccano e fi abbarbicano dentro 
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que'folchi, dove incontrando Tumore ver- 
fato, e morbofo , ma però atto a fecon- 
dargli, e nutrirli, con incredibil prontez- 
za fi fviluppano e /chiudono . 

Non voglio qui tacere una mia et- 
fervazione , che feci a cafo per verità , 
ma che potrebbe in qualche accidente di 
careftie riufcire molto utile, e fccmare 
notabdmenre il guaito e la rovina che 
vengono dalla Ruggine cagionati. Prefi da 
m Podere vicino alla Citta alcune piante 
dt Grano ancor verde poco dopo di enere 
flato invertito dalla Ruggine, ed ebbi l'av- 
vertenza di fcegher que lJ 0 che pareva 

maltrattato; ed in fatti tutte le foghe e 
il gambo di quelle pia „ tine erano 
di folta e denfa R ug gi„ e . r gKlne]li ^ 
Q»ghe erano verdognoli , e teneri , e 
fcluacaaU ««^vano fuori un umore af- 
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facto limile al latte. Effendo la Ragione 
caldiffima , fi feccò ogni cofa preftiffimo > 
e trovai il granello aflodato, e refiftente 
agli urti più forti. Era bensì alquanto 
più leggiero e più magro del Grano bello 
e maturo , ed anche un poco grìnzofo , 
ma finalmente lo trovai pieno di una 
polpa bianchiflima di ottima qualità, e 
capace di eflere panizzata . Una tal cofit 
m' invogliò di làpere quanto Grano era 
poi flato raccolto da quel Podere , ed »• 
tefi con mia grande forprefa , che non 
aveano raccolta la decima parte della te- 
mente. Ho poi faputo, che molti Fat- 
tori in Tofcana, e molti altri anche fuori 
di Tofcana, come nel Bolognefe, e nella 
Romagna, dove io fcrifiì, avevano al pri- 
mo comparir della Ruggine fatto fubito 
tagliare le piante del Grano ancor verde 
ed in latte, e ne avean fatte bensì delle 
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mediocri raccolte, ma incomparabilmente 
maggiori di quelle dei loro vicini in uguali 
circoftanze, i quali aveano afpettato al fo- 
lito per tagliarlo il tempo ordinario della 
mietitura. Quefta importantiffima verità 
nota ancora a pochiflimi merita tutta la 
rifleffione, e meriterebbe di effere efami- 
nata in tutto il fuo dettaglio da un Filo- 
fofo Offervatore, il quale fuTane tutti quei 
cali , che poflòno renderla utile . Il Pro- 
blema da fciorfi farebbe quefto r Data la 
quantità della Ruggine y che infetta il Grano 
d una Provincia y e dato un certo grado di 
maturità nel Grano , ftabilire , e dimoftrarc 
fe convenga tagliarlo fui/ito e ancor verde. 
Non vi è ficuramente perito in Agricol- 
tura che non vegga la fomma importanza 
d' una tale ricerca , e quanto nello fieno 
tempo fia difficile il fiffarne precifamente 
tutte le circoftanze, perchè riefca più utile 
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e più ficura. Non bafta dire in generale, 
che una tal cofa può giovare ; bifogna de- 
terminare e quando e quanto il poflà . Per 
far quefto ci vuole V occhio e la mente 
d'un fagace Oflervatore. 

La ragione d' un tale impenfato ac- 
cidente non pare difficilimma ad affegnarfi , 
e forfè è molto coerente alla natura fteflk 
della Ruggine. Il Sole aflbda prettamente 
e fifTa nelle piante tagliate, che non be- 
vono nuovo umore , il fugo lattiginofo 
del granello facendo fvaporare la parte più 
acquofa e fottile, ed indurando fubito e 
dilfeccando la corteccia, impedifce, che le 
parti più groffe fen volino via; onde il 
granello refta pienotto e polpofo febbene 
alquanto leggiero . Ma la pianta rugginofa 
ancor verde e non recifa feguita a bevere 
à vapori acquei dell' aria nelle ore della 
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notte; onde Tumore lattiginofo ne refta 
più dilavato ed acquofo, non potendo più 
mefcolarvifi V altro fugo denfo e vifcofo , 
cioè il vero fangue della pianta, arredato 
in ogni luogo e aflbrbito dalle innumera- 
bili pianticelle, che compongono la Rug- 
gine» Il Sole obbliga allora quel troppo 
fluido umore a poco a poco ad andarfene 
per trafpirazione , e cosi refta il granello 
impoverito e vuoto . Potrebbe anche facil- 
mente accadere , che lo fteflb lattiginofo 
umor del granello con quella forte di cir- 
colazione , che fi ammette da tutti i Fi- 
fici nelle piante , difcendeffe per li cana- 
letti dello ftelo, e incontrando per tutto 
le piantine parafite venilfe da quelle avi- 
difTime mignatte vegetabili attratto e fuc- 
chiato: e perchè anche nel corpo animale 
T umore fcorre più copiofamente dove trova 
rotti i canali ed incontra minor refiftenza „ 
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così potrà portarti in copia Tumore ancor 
fluido e fottile del granello per le ferite 
fatte fui gambo, ed in tal modo dar pa- 
fcolo ed alimento a quelle nemiche pian- 
tine. Comunque ciò fia, pare che il fat- 
to fia certo , e merita ficuramente tutta 
l'attenzione di chi s'intereflà pel vantag- 
gio della Società. 

Una più lunga ferie, e ben intefa di 
offervazioni fulla Ruggine del Grano , qua- 
lora venuTero fatte da un Filofofo illumi- 
nato, potrebbe recarci maggiori lumi non 
folo fulla natura di quella malattia, ma 
ancora full' indole ed economia di quelle 
piantine parafite che la producono- Bifò- 
gna fopra tutto olfervare il principio del 
male, efaminare attentamente lo flato del- 
la pianta, il primo nafcimento e fviluppo 
4elle particelle parafite, e finalmente la 
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vera natura , origine , e caufe della Rug- 
gine. Allora fi potrà più facilmente pen- 
fare ai rimedj per tener lontano dalle no- 
ftre Campagne un sì terribil flagello, che 
e* impoverifee ed affama . Se fi avejfe ( di- 
ce giudiziofamente il Du Hamel ) una co- 
gnizione abba/fanza certa delle cagioni della 
Ruggine , fi giugnerebbe probabilmente ari- 
trovare con maggior facilità dei pre/ervativi 
contro quefla malattia ; ma frattanto torna 
bene di raccogliere tutte le ojfervazioni y che 
intorno ad ejfa faranno gli amatori di Agri- 
coltura» 

Con molto maggior vantaggio della 
ancora Aerile cognizione de' Vegetabili s'oc- 
cuperebbono i talenti di molti valentiflì- 
mi Bottanici, fe in vece di correr dietro 
con furore a nuovi filali, e arricchire 
di nuove voci barbare una delle più de- 

G 4 li- 
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liciofe , e forfè la più utile fcienza della 
Natura , offèrvalfero più attentamente la 
ftruttura delle Piante , ne efaminaflero mi- 
nutamente la loro economia, e naturale 
fpecialmente quelle che fi chiamano im- 
perfette , o che mal fi veggono fenza il 
Microfcopio , d' intorno alle quali anche 
dopo i Micheli , e i Dilleni regna la con- 
fufione, T incertezza, e rofcurita. Pochi 
fono per verità quei Bottanici , che fi fie- 
no occupati nei più minuti e faftidiofi det- 
tagli fulle piccole piante, ma fra quelli 
pochi meritan certamente d' elfer confide- 
rati un Micheli , che ci ha fcoperte le 
parti mafchili, e i femi dei Funghi, un 
Dillenio, che ha offervato il primo i femi 
dei Mufchi , e finalmente un Bernardo Juf- 
fieu, a cui deve la Bottanica gli Itami, e 
i femi delle Felci, l'efplofione del pulvi- 
fcolo fecondatore , e la vera origine de 

Co- 
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Coralli, delle Madrepore, de Litofiti, de 
Cerofiti, $ di molte altre, piante marine. 
Ma quefti erano appunto grandi ed efatti 
Oflervatori , e la oflervazione guidata dallo 
fpirito d' analifi può fola arricchirci di nuo- 
ve importantiflime verità. Potrebbero an- 
che i Fifici rivolgere le loro ricerche d'in- 
torno alle piante, e tutto allora fi dove- 
rebbe fperare dalle loro fatiche infieme 
unite . Il Regno vegetabile prefenta un 
vaftiflìmo campo agli Oflervatori per oc- 
cuparli utilmente, e la bruttura ed eco- 
nomia delle piante fono la fola fcienza 
fifica di quei corpi vegetabili organizza- 
ti : Audio vafto e difficile e degno d' oc- 
cupare la mente di qualunque Filofofo , 
si per Futile grande che può recare alla 
Società, come per quell'interno piacere, 
poco intefo dal volgo di penetrare nell' 
occulto fottìi meccanifmo, che anima e 
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governa quei regolari compoftiflimi corpi. 
Ma che non deve mai la Fifica vegeta- 
bile in que(V ultimi tempi ad un Hales , 
ad un Bonnet, ad un Du-hamel? La dif- 
fìcile (coperta delle parti mafchili e de Te- 
mi nei Fuchi fi deve tutta alla fine al forn- 
irlo Fifico della Francia, Reaumur. 

• 1 
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Spiegazione delle Figure . 

Figura r. 

> 

A. B. C. D. E. F. G. rapprefen- 
tano fette piantine parafite della Ruggine 
nera del Grano oflèrvate fopra una lami- 
na di Criftallo, con una lente molto a- 
cura- 

■ 

a. a. a. a. a. a. a. fono le tette 
o capocchie di quelle fette piantine, le 
quali tette fono di differente figura , e 
grandezza ; altre fon fatte a palla come fi 
vede in quelle delle piantine B, E. - al- 
tre ad Oliva come in G., altre a Pera 
come in C ed altre diverfamente come 
in A. D. 
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La tetta rotondilfima della F. porta 
un cotto incurvato , il quale è rarifiìmo 
ad oflervarii. 

b. b. b. b. b. b. b. fono i corpi 
o calici delle piantine di varia grandezza 
e figura con orli circolari più e meno ri« 
levati , nella fommità dei quali s' impian- 
tano le teff* 7 e <juafi vi s' incaftrano , 
benché Tempre in pofiture , e modi diverfi- 

c. et e c* c. c. c. c. fono le co- 
de trafparenti , che finifeono, e fi attaccano 
ai calici, con diverfe groffezze, 

H . rapprefenta un calice con la coda 
o gambo, ma fenza tefta, e fi ofTcrva la 
foaunita b, incavata quafi in una Metta. 



• ? io? 

K. è un ovicino aflki grande affatto 
fimile a quelli della Ruggine giuggiolina 
offervato una fola volta fui vetro , che fla- 
va viciniflimo al calice H. 

I, Rapprefenta un* ovicino fchiacciato 
fra due lamine di criftallo, ed ofTervato 
con una lente acutiflima ; gli fi vede efcire 
dal corpo molti corpicciuoli eftremamente 
piccoli, cosi par che fi fcorgano gli fteffi 
corpi oviformi dentro la tefta della pian- 
tina E . 

Figura il 

M. M. rapprefenta un piccolo fquar- 
cio di ftelo d'una pianta di Grano olfer- 
vata fopra d'una laftra di Criftallo. 

c. ecce. ce. ecc. fono i 
gambi o le code di dieci piantine inferite 

nel 
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rei fuddetto ftelo, come apparite dalla 
inedefima figura. 

Figura 3*. 

N. N. N. rapprefenta un pezzo dì 
ftelo d'una pianta del Orano. 

* * 

e. e. e. e. e. e. e. e. E* una mac- 
chi! della Ruggine nera effibrvata con acu- 
ta lente. Si vedevano in quella macchia 
tutte le tede delle piantine in alto toccarti 
fra loro , ed erano piantate le loro code 
a piombo fu quello ftelo. 

P. rapprefenta una folta felvetta di 
gambi o code di quelle pianticelle para- 
de abbarbicate nello ftelo, e appoggiate 
le une fulle altre. 

R. 
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R. rapprefenta una di quelle piantine 
slogata in parte, e più alla delle altre. 

Figura 4. 

n.n.n.n.n.n.n.n.n.n.n. n; 

Sono gli ovicini della ruggine roflà ofler- 
vati con lente acutiflima , e rapprefentati 
nelle loro differenze meno ordinarie. Sono 
generalmente tutti punteggiati, ed alcuni 
apparifcanò circondati da una ciambella tra- 
fparente , ed altri come fi offerva fpeflb 
l'anello di Saturno. 

Q. R. S. T. X. Z. Sono corpiccioli 
affai rari della Ruggine giuggiolina, ben- 
ché taluno di quei codati fe ne trovi an- 
cora tra la Ruggine nera. 
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Q. è un corpicciolo codato che fini- 
fce in punta . La coda, e la meta del ca- 
po è trafparente , e Y altra meta del folito 
color di giuggiola. R. è un altro corpic- 
ciolo codato tutro trafparente con qualche 
punto ofcuro nel capo, che finifce in una 
punta affai acuta . S. è un ovicino con 
una larga ciambella all'intorno, che ha 
nel mezzo un altro ovicino opaco, e del 
folito color di giuggiola. T. è un corpo 
inegualmente rotondo tutto trafparente. 
X. rapprefenta un corpicciolo lungo fottile 
codato, tutto trafparente. 

L. I. H. fono tre ovicini della Rug- 
gine giuggiolina , i quali fono flati fchiac- 
ciati fra due laftre di vetro. L. è un 
ovicino con due manichi groffi, alquanto 
curvi, che gli efcono dalle due fommità. 
I. è un altro ovicino con i manichi ritti* 

H. 
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H. è un terzo ovicino con un folo gambo. 



Figura 5. 

La figura quinta rapprefenta un pezzo 
di ftelo della pianta del Grano con molti 
fili carichi degli ovicini della Ruggine 
rofla • 

Figura 6. 

E. E. E. E, E. Rapprefentano alcu* 
cune piantine della Ruggine rofla attaccate 
coi loro gambi fopra d' una fibrilla di fo- 
glia del Grano, 

Figura 7* 

La figura fettima rapprefenta una 
macchietta di Ruggine rofla. P. Sono le 

col- 



codine di qucfte piante , che fiatino a per- 
pendicolo fopra un pezzo di Itelo d' una 
pianta del Grano, ecc. Sono piantine 
slogate , nelle quali fi offervano i fili o le 
code fu cui ftanno attaccati gli ovicini 
della Ruggine roflà. 

Figura 8. 

La figura ottava rapprefenta una pian- 
tina Microfcopica oflèrvata dal Backer nel- 
ld, rena bagnata del Tamigi. 



FINE. 
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